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- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

La bellezza sul monte
“E’ bello per noi stare
qui con te”. Lo dice
Pietro, insieme con
Giacomo e Giovanni,
sul monte dove Gesù
mostra tutta la sua
bellezza.
In Quaresima il nostro
sguardo su Gesù apre
a una grande
promessa di vita e di
felicità.
Anche a noi, come
dice Paolo ai Filippesi

vien promessa la felicità della vita. Fidiamoci di
Gesù, della sua strada, anche quando passa
attraverso la croce. Nella fatica e nella gioia
camminiamo con Lui nella Chiesa: niente della
nostra vita va perduto.

La sera del 28 febbraio
suonano le campane
per l’addio di Benedetto XVI
Alle ore 20 di Giovedì 28 febbraio la diocesi di Roma farà
suonare le campane nel momento in cui il Santo Padre
partirà dal Vaticano.
Anche le campane della nostra Cattedrale, insieme con
quelle di tante altre chiese, si uniranno a questo saluto al
Papa.
A quell’ora invitiamo tutte le famiglie a fermarsi per un
minuto di preghiera.

Per dire GRAZIE
al Papa
Vado all’ultima udienza di Papa
Benedetto, mercoledì in piazza San
Pietro.
Sarò insieme con decine di persone
da Chioggia e con migliaia da tutta
Italia e dal mondo.
Saremo in comunione con tutti
coloro che sentono di dover dire
Grazie al Papa per la sua persona,
il suo insegnamento, la sua
testimonianza.
Diremo Grazie a un Padre e a un
Maestro, che ci ha accompagnato a
guardare e ad amare Gesù.

Don Angelo

A cinquant’anni dal Concilio - Venerdì 1 marzo ore 21 Sala San Filippo

Il ‘manifesto’ di un mondo nuovo
Gaudium et spes: dal Concilio a oggi

Interviene il Vescovo DINO DE ANTONI

La Costituzione conciliare Gaudium et spes parla del rapporto
Chiesa-Mondo e per questo affronta tanti problemi ancora vivissimi.

Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 -12 - 17
Sabato e Vigilie ore 17

Feriale
ore 8 - Messa Capitolare con Lodi e Media

Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30: Adorazione Eucaristica

ore 17.30: Rosario - ore 18: Santa Messa
Nei venerdì di Quaresima la Messa delle
ore 18 viene celebrata in Cattedrale

La Cattedrale è aperta nei giorni feriali
ore 7-12  e  15.30-17.30

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

Confessioni di Quaresima
In Cattedrale: Ogni giorno: ore 16.30-18

Sabato: ore 10-12 e ore 15.30-18.30
In Chiesa San Francesco:

Mercoledì, Venerdì e Sabato: ore 9-11.30
Da Lunedì a Venerdì: ore 15.45-17.30

Catechismo dei Ragazzi
2a, 3a, 4a e 5a Elementare

Mercoledì ore 16.45
1a e 2a Media Mercoledì ore 15.30

La Prima Confessione
... e non solo

- Martedì ore 15 Centro
Parrocchiale:
Incontro per Adulti
e Genitori
Il sacramento della
Confessione:
l’amore di Dio per noi e per i nostri figli.

- Venerdì ore 16.45:
I ragazzi di 3a elementare
preparano la Confessione con il parroco

- Sabato 2 marzo ore 18:
Confessione dei genitori dei ragazzi di
3a elementare.

- Domenica 3 marzo ore 9.30:
Prima Confessione dei ragazzi di 3a
Elementare

Via Crucis
- Venerdì 1 Marzo ore
17.30 guidata dai
ragazzi e famiglie di
5a Elementare.
- Venerdì 8 Marzo: guidata dai ragazzi e
famiglie di 1a Media.
Nei venerdì di Quaresima astinenza dalle carni.

Domenica 10 marzo
dalle ore 9 alle 11,15 in Cattedrale

Ritiro di Quaresima per
Famiglie, Adulti, Giovani
Guidato dal Vescovo Dino De Antoni

Da Domenica 17 marzo

Settimana
eucaristica

per tutta la città.



L’Anno
della
Fede
in Mostra
Le coincidenze sono coincidenze.
Chi poteva immaginare che avremmo
avuto sotto gli occhi la Mostra che
presenta il percorso della fede proprio
nella settimana in cui Papa Benedetto ha
annunciato la rinuncia all’esercizio del
ministero petrino?
Tante sue parole riprodotte nei 32
pannelli hanno risuonato con un’eco
particolare.
In una settimana la Mostra è stata visitata
da un migliaio di persone: ragazzi delle
scuole e del catechismo, giovani dei
gruppi, adulti, famiglie.
Sono state colpite dagli occhi brucianti
di Pietro che corre al sepolcro insieme
con Giovanni nel quadro di Burnand.
Ma anche dagli occhi del Gesù di
Masaccio.
Qualcuno ha lasciato scritto nel registro
della Mostra: “Percorrendo la Mostra
abbiamo reincontrato Gesù e varcato la
porta della fede.”
Negli sguardi dei visitatori e nei volti e
nelle parole di chi ha presentato la
Mostra, Cristo si è svelato come nostro
contemporaneo.

E oggi si Vota!
Ad ogni persona di buona volontà
stanno a cuore in modo particolare
la vita dal concepimento alla sua fine naturale,
la famiglia con il matrimonio tra uomo e donna,
con i figli e la loro crescita ed educazione,
il lavoro, l’accoglienza.
E’ importante che TUTTI partecipino al voto
e scelgano con coscienza libera e retta.

- Lunedì ore 15: Incontro di preghiera
con gli Amici del Santo Volto in Chiesa
San Francesco. Si pregherà per Papa
Benedetto e per il nuovo Papa.

- Lunedì ore 21 in Centro Parrocchiale i
Consigli Pastorali della Vicaria di
Chioggia incontrano il Vescovo
Adriano sul programma pastorale di
quest’anno.

- Benedizione delle famiglie: Canal
Lombardo e quindi da Calle Ravagnan.

La monetina
e il vetrino
Non viene meno l’attenzione dei
parrocchiani per le iniziative della Comunità
e in particolare per i lavori in Cattedrale.
A volte basta anche una visita occasionale
a una famiglia per dare l’occasione di un
contributo.
Sorprende l’iniziativa di una donna. In casa
ha un piccolo salvadanaio, dentro il quale
infila ogni giorno una monetina.
Ogni mese, consegna alla parrocchia la
somma per un vetrino… GRAZIE!!
Ora l’impalcatura esterna è quasi totalmente
smantellata.

Oggi, Domenica,
inserto speciale

di AVVENIRE
sul Papa.

La Chiesa e il mondo salutano Papa Benedetto
Parlano i cristiani

Anche Gesù ha veduto l’ora triste, ha
provato i sentimenti della debolezza.
E’ un confronto per noi che ci
scoraggiamo per un nonnulla e un
esempio da imitare.
“La senescenza - che è pure un grande
dono del Signore - deve essere per me
motivo di silenziosa gioia interiore e di
quotidiano abbandono al Signore, a cui
mi tengo rivolto come un bambino verso
le braccia aperte del Padre”(Giovanni XXII).
Rivolgiamo la nostra preghiera a Maria
perché assista la nostra Chiesa.

Leonardo

Credo che questi avvenimenti debbano
essere per noi tutti motivo di verifica della
nostra fede…
Mai come in questo momento il Santo
Padre ha testimoniato al mondo intero come
chi si affida al Signore realizza in pienezza
la propria umanità e libertà.
Ringraziamo il Signore per il dono di papa
Benedetto, pastore attento ai segni dei
tempi e invochiamo lo Spirito affinché
illumini chi sarà chiamato ad eleggere il
nuovo Pontefice.

Sabrina

La Preghiera continua
dei Papaboys

Dopo le prime 60 ore di preghiera,  che si
sono concluse con la partecipazione
all’Angelus con il Santo Padre Benedetto
XVI di domenica scorsa, continua senza
soste fino alla conclusione di questo
Pontificato la maratona di preghiera
eucaristica organizzata dall’Associazione
Nazionale Papaboys (i giovani del Papa) in
collaborazione con i gruppi di Adunanza
Eucaristica e dedicata alle intenzioni del
Sommo Pontefice.
Saranno 450 i giovani (e non solo) romani
che nelle varie ore del giorno e della notte
hanno garantito la copertura dei turni di
preghiera in modo che la Chiesa resti sempre
aperta, anche nelle ore notturne.

Che cosa rimane
L’amore, l’amicizia di Dio, ci è stata data perché arrivi anche agli altri.
E dobbiamo portare un frutto che rimanga.
Tutti gli uomini vogliono lasciare una traccia che rimanga.
Ma che cosa rimane?
Il denaro no. Anche gli edifici non rimangono; i libri nemmeno.
L’unica cosa, che rimane in eterno, è l’anima umana, l’uomo creato da Dio per l’eternità. Il
frutto che rimane è perciò quanto abbiamo seminato nelle anime umane – l’amore, la conoscenza;
il gesto capace di toccare il cuore; la parola che apre l’anima alla gioia del Signore.
Allora andiamo e preghiamo il Signore, perché ci aiuti a portare frutto, un frutto che
rimane. Solo così la terra viene cambiata da valle di lacrime in giardino di Dio”.

Papa Benedetto XVI


